
 
 
 

 

“Così dunque, finché ne abbiamo l’opportunità, 

facciamo del bene a tutti.” 
Galati 6, 10 

   
 

  GUIDA ALLA PREGHIERA 

DOMENICA 27 NOVEMBRE  

Domenica 27 nov Zaccaria 9, 9b 

Lunedì 28 nov Isaia 62, 6 

Martedì 29 nov II Timoteo 2, 1 

Mercoledì 30 nov Giovanni 6, 35 

Giovedì 1 dic Efesini 5, 20 

Venerdì 2 dic Numeri 11, 29 

Sabato 3 dic Giovanni 8, 36 

m 
associazione delle chiese evangeliche battiste di Lazio, Abruzzo e Marche 



 
 

 
 

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE 

      PROGRAMMI RADIO E TV 

DOMENICA 27 NOVEMBRE  
ORE 6:35  

 

 
 
 
 
 

“Nessun debito  
se non l’amore” 

  

Romani 13: 8-14 

 Predicazione a cura del pastore  

Alessandro Spanu 

 
Il programma proseguirà con il notiziario dal mondo 

evangelico e la segnalazione di alcuni appuntamenti.  

 

STREAMING 
 

La rubrica PROTESTANTESIMO va in onda, ogni 15 giorni, la domenica mattina alle ore 8:00.  

È possibile rivederne le puntate al seguente link:  

 https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/ 

Chiude la puntata la rubrica 
“Finestra aperta” 

a cura di Cristina Arcidiacono 

DOMENICA 27 NOVEMBRE 7:00 

DO RE MI FA PROT  

L'importanza della musica è testimoniata frequen-

temente in vari passaggi della Bibbia. 

Tra note, parole, inni che hanno lasciato il segno, 

ed altri che lo faranno, in questa puntata di Prote-

stantesimo faremo un vero e proprio viaggio da 

Lutero a PJ Morton tra le pagine più belle della 

musica protestante. 

Conduttore: Claudio Paravati 
Autore: Giuseppe Bellasalma 

https://www.radioradicale.it/scheda/567150/produzione-e-commercio-di-armamenti-le-nostre-resposnabilita


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

Roma (NEV), 24 novembre 2022 – Un fatto storico. Un pastore valdese ha avuto libertà di parola a 
san Pietro, per la prima volta nella storia della Basilica. È il teologo Paolo Ricca, invitato dal cardina-

le Gianfranco Ravasi in occasione di una Lectio Petri. Con Ricca, anche il teologo ortodosso lai-
co, Dimitrios Keramidas e il cattolico Dario Vitali. La teologa Cettina Militello ha moderato l’in-
contro, che si è tenuto lo scorso 22 novembre.  
 
Paolo Ricca ha parlato dell’interpretazione del versetto biblico: “su questa pietra edificherò la mia 
chiesa”. Il “Tu es Petrus”, afferma il teologo, è insieme al “Tu es Christus” del versetto 16.Tu es Pe-
trus è l’eco del Tu es Christus che Pietro ha appena pronunciato nei confronti di Gesù. Queste due di-
chiarazioni, sostiene Paolo Ricca, sono inseparabili.  
 
“Il Tu es Christus è la madre del Tu es Petrus. Pietro si chiamava in realtà Simone. Gesù gli cambia 
nome (come Giacobbe, a cui Dio cambia nome in Israele). Gesù dice: ‘ora ti chiamerai Pietro, perché 
sei roccia e su questa roccia voglio costruire la mia chiesa’. Roccia? Pietro? – si chiede Ricca – Ma 
conoscete Pietro? Era tutto, fuorché una roccia. Generoso, sì. Impulsivo, ma uno che dovrà piangere 
su sé stesso amaramente, perché proprio lui rinnegherà per tre volte il suo maestro che amava tanto. 
Roccia? Sì, roccia, con le sue contraddizioni, come noi, con le nostre contraddizioni siamo stati chia-
mati a un compito più grande di noi, come quello di Pietro. Gesù trasforma in una roccia questo giova-
ne, che non era una roccia. E perché? Perché è il primo fra tutti, di fatti Matteo lo chiama protos, in 
greco. Il primo in che senso?”  

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2022-10/lectio-petri-basilica-san-pietro-gambetti-ravasi-vaticano.html
https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2022-10/lectio-petri-basilica-san-pietro-gambetti-ravasi-vaticano.html


 

ATTUALITÀ 

Fonte: www.nev.it 

In che senso, dunque, Pietro è il primo? Risponde Ricca: “è il primo che dice Tu es Christus. Nessu-
no lo aveva detto. Nessuno se ne era accorto, nessuno forse aveva il coraggio di dirlo. È questo il 
primato, se vogliamo chiamarlo così”. E conclude dicendo:  
 
“Pietro è il primo, ma non è l’unico. Gesù risorto chiamerà Paolo, il quale fonderà molte chiese sul-
lo stesso fondamento di Pietro, cioè sul Tu es Christus. E io mi chiedo se Gesù non voglia fare an-
che di noi dei tanti piccoli ‘Pietro’. Gesù ha bisogno di molti ‘Pietro’, non basta uno. E forse questa 
sera vuole fare anche di noi dei piccoli ‘Pietro’, delle piccole rocce domestiche, sulle quali lui, Ge-
sù, vuole costruire la sua chiesa.  
 
La chiesa cristiana non è nata nelle basiliche, è nata nelle case, la prima forma della chiesa cristiana 
è la chiesa domestica. E allora questa potrebbe essere la Lectio Petri. Un insegnamento. Gesù ha 
bisogno di molti piccoli ‘Pietro’ per la sua chiesa in una Europa largamente secolarizzata, e anche in 
questa città”.  
 
Queste le parole del teologo, che ha parlato “Di fronte all’altare che porta le reliquie di Pietro, che 
con una certa prepotenza architettonica ci ricorda il primato” ha detto Militello introducendo Ricca. 
Il quale ha esordito con un solenne ringraziamento, le cui parole sono state: “Cari fratelli e sorelle, 
non posso iniziare questo intervento se non ringraziando dal profondo del cuore la fondazio-
ne Fratres Omnes per l’invito a partecipare a questa Lectio Petri. È sicuramente la prima volta nella 
storia millenaria di questa Basilica che un pastore della chiesa valdese, quale io sono, parla qui, gli 
viene data la parola, in libertà e fraternità. Non era mai successo nella storia. È un fatto assoluta-
mente nuovo, una di quelle cose nuove, di cui parla il profeta Isaia, che Dio crea nella storia del suo 
popolo. Una di quelle primizie dello Spirito di cui parla l’apostolo Paolo. E quello che non vediamo 
qui oggi. E che cos’è questa cosa nuova?  È la chiesa ecumenica che avanza e oggi prende corpo, 
anche qui, proprio qui in questa Basilica molto significativa da tutti i punti di vista per tutta la cri-
stianità. Proprio qui la chiesa ecumenica, cioè la chiesa di tutti i cristiani, prende corpo. Diventa vi-
sibile. È una cosa straordinaria, una cosa per la quale possiamo solo ringraziare Dio che non si stan-
ca di creare cose nuove, anche e proprio nel nostro tempo. È proprio la chiesa dei fratres omnes anzi 
tutto cristiani. Lo siamo sempre stati, fratres omnes, ma solo nel nostro tempo ce ne stiamo accor-
gendo, lentamente, e alcuni non se ne sono ancora accorti”.  
 
Diversi i commenti sui social, con centinaia di condivisioni e interazioni. Fra i post, segnaliamo 
quello di Paolo Sassi, “caro amico della Comunità di sant’Egidio”, come lo chiama lo stesso Ricca.  
 
“Tra la cattedra di Pietro e il baldacchino di Bernini, Paolo Ricca ha parlato ‘in libertà e fraternità’, 
con passione ed emozione” ha commentato sulla sua pagina Facebook.  
 
Qui il video integrale della Lectio:  
 
https://www.youtube.com/watch?v=PaEdjtbRvj8&feature=emb_imp_woyt 
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APPUNTAMENTO CON LA STORIA ... 

Proseguono i nostri appuntamenti con Cristiano Lambertucci, studente in Scienze 
bibliche e teologiche presso la Facoltà valdese e membro della Chiesa Battista delle 
Marche, che questa settimana ci parla di:  

LA CONTROVERSIA DONATISTA 

Sotto il dominio dell’imperatore romano Diocleziano (284-313), le comunità cristiane subirono forti persecu-
zioni. 
Le persecuzioni iniziarono nel 303 e terminarono con la conversione di Costantino e la promulgazione dell’E-
ditto di Milano (313). 
Diocleziano ordinò la demolizione delle chiese ed il rogo dei libri cristiani. 
I cristiani che consegnarono spontaneamente i libri furono chiamati “traditores” e tra questi compariva anche 
Felice di Aptunga che nel 311 consacrò Ceciliano come vescovo di Cartagine. 
Molti cristiani cartaginesi si sentirono offesi da tale affronto e dichiararono di non poter accettare l’autorità di 
Ceciliano. L’autorità della gerarchia venne fortemente contestata. 
La chiesa doveva essere pura e risultò inaccettabile l’introduzione di personaggi simili. 
Quando Agostino da Ippona tornò in Africa, nel 388, dovette fronteggiare una fazione scissionista che si era 
stabilita alla guida della regione e godeva di un fortissimo consenso popolare. 
I donatisti presero il nome dal vescovo Donato, responsabili della scissione della chiesa africana. Essi godette-
ro dell’appoggio della popolazione autoctona mentre i cattolici vennero appoggiati dai colonizzatori romani 
nella regione. 
Gli argomenti teologici coinvolti nella controversia furono di notevole importanza. 
Essi sono la causa di gravi tensioni teologiche causate da Cipriano di Cartagine che guidò la chiesa africana nel 
III Secolo. 
Cipriano, nel suo testo “De catholicae ecclesia unitate”, affermò che l’unità della chiesa non si poteva spezza-
re sulla base di un pretesto qualsiasi. Chi si poneva fuori dai limiti della chiesa perdeva ogni possibilità di sal-
vezza. 
I vescovi scismatici automaticamente venivano privati della facoltà di amministrare i sacramenti ed agire come 
ministri. A loro non doveva venire permesso di ordinare presbiteri o altri vescovi in quanto avevano perduto i 
doni spirituali e la loro autorità. 
Qualsiasi ordinazione andava considerata illegittima e chiunque sia stato da loro battezzato doveva essere con-
siderato battezzato invalidamente. 
Cipriano portò avanti anche una ambigua teoria in caso di pentimento del vescovo che si aprì a due linee di 
interpretazione: 
1) Il vescovo che a causa del suo cedimento ha commesso il peccato di apostasia non può essere considerato un 
valido amministratore di sacramenti. 
2) Il vescovo può essere reintegrato nella grazia ed amministrare nuovamente i sacramenti in caso di pentimen-
to. 
I cattolici adottarono la seconda posizione mentre i rivali donatisti diedero enfasi alla prima. 
I donatisti sostennero che l’intero sistema ecclesiastico era stato corrotto e bisognava sostituire i “traditores” 
con tutti coloro che nel corso delle persecuzioni rimasero saldi nella fede. Era anche necessario ribattezzare ed 



 

APPUNTAMENTO CON LA STORIA ... 

Cristiano Lambertucci  - Chiesa Battista delle Marche 

ordinare una seconda volta coloro che vennero battezzati o ordinati dai 
“traditores”. 
Questo portò alla creazione di una fazione scissionista. 
Cipriano, dal canto suo, proibì gli scismi di qualsiasi natura. Lo scisma dona-
tista andava contro ogni principio enunciato da Cipriano. 
I donatisti sottolinearono, in modo enfatico, il carattere scandaloso dell’apo-
stasia mentre i cattolici andarono contro ad ogni possibilità di scisma. 
Si venne a creare una lunga situazione di stallo che venne sbloccata dall’arri-
vo di Agostino, che divenne vescovo di Ippona nella regione. 
Agostino risolse le questioni che si erano venute a creare grazie alla visione di 
Cipriano. Venne proposta una concezione “agostiniana” della chiesa che trovò 
molta considerazione da quel momento in poi. 
Agostino sottolineò la “peccaminosità del cristiano” ed intese che la chiesa 
non vuole essere una società di soli santi ma un corpo misto composto da pec-
catori e santi. 
Possiamo ritrovare questa immagine in due importanti parabole bibliche: 
1) Parabola della rete che cattura molti pesci (Matteo 13:47-52). 
2) Parabola del grano e della zizzania (Matteo 13: 24-31). 

Agostino diede molta enfasi alla seconda parabola che è riferita alla chiesa nel mondo. Bisogna aspettarsi che 
la chiesa raccolga al suo interno sia santi che peccatori e cercare di separarli in questo mondo è prematuro e 
scorretto. La separazione avverrà nei tempi prestabiliti da Dio alla fine della storia. A nessun essere umano 
potrà essere consentito di emanare tale giudizio o operare una separazione al posto di Dio. 
Agostino quando parla di santità della chiesa non si riferisce ai membri ma direttamente a Cristo. La chiesa 
non può essere una congregazione di santi sulla terra perché i membri sono macchiati dal peccato originale. 
La chiesa può venire santificata da Cristo e tale santificazione sarà resa perfetta il giorno in cui arriverà il giu-
dizio finale. 
Agostino avanzò un’osservazione pratica in cui sostenne che i donatisti facevano fatica a vivere secondo i loro 
rigidi principi morali ed erano capaci, quanto i cattolici, di ubriacarsi e scontrarsi con gli altri. 
Per il vescovo di Ippona lo scisma e la consegna dei libri cristiani sono due peccati importanti, ma che per Ci-
priano, lo scisma è di gran lunga il peccato più grave. 
I donatisti vennero ritenuti colpevoli di aver travisato l’insegnamento del vescovo martire nordafricano. 
Agostino sostenne che il donatismo fu un gravissimo errore. La chiesa doveva restare composta da un corpo 
misto. Il peccato è un aspetto che non può essere evitato all’interno della vita ecclesiastica e non deve costitui-
re il pretesto e la giustificazione di uno scisma. 
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“Beati quelli che osservano i suoi insegnamenti, che lo 

cercano con tutto il cuore.” 
Salmo 119, 2 

Fonte: Riforma 

https://www.dropbox.com/s/ykw4meqav858j6r/09-Novembre_2022_CR.pdf?dl=0
https://www.dropbox.com/s/ykw4meqav858j6r/09-Novembre_2022_CR.pdf?dl=0
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INVIA LE TUE NEWS, FOTO E SEGNALAZIONI A: acebla.attivita@gmail.com 
 

I NOSTRI AMICI 
 

PROGETTO MEDITERRANEAN HOPE 
Un progetto della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI), finanziato dall’Otto 
per Mille della Chiesa evangelica valdese.  
www.mediterraneanhope.com 
 

RIFORMA 

Rivista delle chiese evangeliche battiste, metodiste e valdesi.  
www.riforma.it 
 

PROTESTANTESIMO 

Rubrica delle chiese protestanti in Italia.  
www.protestantesimo.rai.it 
 

LIBRERIA CLAUDIANA 
Specializzata in testi di teologia, ebraismo, Bibbia, bioetica e saggistica. 
www.facebook.com/Libreria-Claudiana-di-Roma 
 

LIBRERIA CLC 
Vende Bibbie, Libri Cristiani e una vasta gamma di prodotti con contenuti Cristiani. 
www.facebook.com/clcroma 
 

FGEI 

Federazione Giovanile Evangelica Italiana  
www.fgei.org 
 

UCEBI 

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia  
www.ucebi.it 
 

NEV - NOTIZIE EVANGELICHE 

Agenzia di stampa 
www.nev.it 

acebla.attivita@gmail.com 

.acebla.org 

facebook.com/acebla 
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